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28.07.14

  ECONOMIA MONDIALE


I TRE PRNCIPI AMERICANI

PREMESSA.


Una sera ho ascoltato in TV una conversazione di Edward Luttwak  (il consulente economico-militare della Casa Bianca); la tesi esposta era la seguente:


“Alla base della forza irresistibile della Roma imperiale, c’era la religione fatta di dèi avidi, gelosi del loro potere, bugiardi, rissosi, vanitosi e con tanti altri difetti… questi dei (falsi, ma di cui il popolo aveva fiducia) spronavano gli Imperatori Romani ad essere come loro: alla ricerca di affermazioni militari,  litigiosi, gelosi, bisognosi di denaro e di potere, guerrafondai, ecc… e questa cultura ha favorito l’espansione dell’Impero… sia per bisogno di potere, sia con la scusa di “civilizzare” i popoli barbari.


Gli dèi dell’Olimpo romano non ponevano limiti morali all’uso della forza o dell’inganno, della violenza o delle armi, degli intrighi di corte e degli omicidi, della schiavitù o di un uso smodato della forza, nè a tutto ciò che poteva accrescere il potere di Roma;
non importava se era lecito o no, se era morale o no, se era bene o no… ciò che era bene per Roma o per l’Imperatore era bene e giusto…. e veniva fatto!


E’ sempre la tesi di Luttwak, che continua come segue.


Diventare sempre più forte e potente era la missione di Roma, senza lesinare sforzi, né sacrifici. 

L’Impero Romano entrò “in crisi” quando la religione cristiana fece breccia tra il popolo e tra i soldati, minando le certezze che fino allora ne avevano determinato la forza.

Mentre prima: conquistare, uccidere, schiavizzare, ecc… passava per volontà degli dèi… 
ora (con la religione cristiana) il nuovo Dio Padre e Dio-Amore, chiedeva la pace, il perdono, la fratellanza, il rispetto delle persone, l’attenzione ai poveri, l’uguaglianza di tutti i popoli, ecc…

L’insegnamento cristiano affermava che quanti avessero usato il potere, la forza, il denaro… in maniera impropria o avessero fatto del male a qualcuno, ingannato, rubato, ucciso, ecc… rischiavano le pene eterne e l’Inferno… perché il Dio cristiano amava i deboli, i poveri, chi buttava le armi, chi si faceva servo degli altri, che si sacrificava e si metteva al servizio degli altri.

Non puoi pensare di costruire un impero,  - continua Luttwak -  o un patrimonio, un’azienda commerciale fiorente, un’industria, una Banca, ecc…. se consideri o ti fanno pesare tutto questo come un male, un peccato da scontare per l’eternità.

Per poter fare i soldi, avere potere, fare i propri interessi… non si possono avere remore o impedimenti etici né religiosi.

Fatta dunque questa premessa, un po’ elaborata per far risaltare il concetto, Luttwak passava a elencare i 3 Principi fondamentali dell’economia e della società americane.


I  3  PRINCIPI ETICI AMERICANI
L’impero e la forza degli Stati Uniti (è sempre Luttwak a parlare) si basa su tre principi del calvinismo.

Grazie a questi tre principi l’America è quello che è…
il Paese più forte e potente del mondo…

e non sarebbe stato tale, se fosse stato un Paese prevalentemente cattolico. 

N.B.

Il Calvinismo (dal riformatore Giovanni Calvino XVI se.) è una espressione della religione protestante e si differenzia dalla Chiesa cattolica ma anche dal luteranesimo per le sue particolari concezioni dottrinali, come ad esempio la presenza non reale ma solo spirituale di Cristo nell'Eucaristia, il principio regolatore del culto e la proibizione di adorare immagini religiose.
Per il Calvinista la Bibbia è l'unica regola infallibile di fede e di condotta; fine ultimo: la sovranità e la gloria di Dio.


1° principio: 

La ricchezza è il segno del favore di Dio.

Se diventi molto ricco, devi continuare a crescere economicamente, perché è quanto Dio vuole da te.
Se non lo fai tradisci le attese di Dio, i principi calvinisti e il popolo americano.

La ricchezza, anche smodata, è uno scopo nobile per cui vale la pena vivere e sacrificare tutto il resto, anche la famiglia e la stessa vita.

Il vero uomo, “l’eroe americano”, è “winner” = “il vincente” (Bill Gates, Steve Jobs, Rockefeller…);

un eroe capitalista che dedica la sua vita agli affari e al successo. 

2° principio:

Quanti non ce la fanno (i losers) 


sono gli unici responsabili del loro fallimento.

I “losers”, “i perdenti”: sono coloro che pur non essendo poveri, non sono comunque riusciti ad emergere economicamente…
costoro sono gli unici responsabili della loro sfortuna e non possono incolpare il destino o altri per la loro scarsa riuscita sociale.

I veri poveri, in America, non vengono neppure presi in considerazione: non esistono e non sono nessuno.


Tuttavia mentre “i vincenti” devono fare vita spartana “per arrivare” al loro obiettivo, non possono permettersi neppure le ferie o altre distrazioni di sorta, perché il loro scopo non è vivere e divertirsi, ma piuttosto vivere e sacrificarsi per emergere, per fare soldi, per avere potere;

“i perdenti” possono permettersi la vita che vogliono: mangiare e bere smodatamente, fare vacanze, drogarsi, perdere tempo e buttare denaro in affari sballati, ecc…

- Il vincente” solitamente è magro, sempre in forma, con una solida famiglia alle spalle, sempre sorridente… 
“il perdente” è solitamente grasso, ha spesso problemi di salute ed è spesso chiacchierato per i suoi atteggiamenti sociali, affettivi o sessuali.

Conseguenze: 

(stiamo sempre analizzando il pensiero di Luttwak e di quanti hanno la medesima cultura capitalista americana)
1° - Una delle conseguenze di questo 2° principio è che “i perdenti” devono incolpare solo se stessi della loro sfortuna, senza scaricare le loro responsabilità e incapacità sugli altri o sui “vincenti.
2° - Un’altra conseguenza è che i Sindacati in America hanno scarso seguito… mentre da noi in Italia sono potentissimi.

Il Sindacato non deve impedire ai grandi imprenditori di fare quello che ritengono giusto.
3° - Altra conseguenza è che in America nessuno si stupisce dello stipendio esagerato dei grandi manager, mentre da noi in Italia, lo stipendio di un politico o di un Presidente di Banca o di un Marchionne suscitano gelosie e scalpore da anni

3° principio:

Quanti non ce la fanno (i losers),

se non accettano la loro condizione


e si abbandonano a proteste e contestazioni,

devono essere tolti dalla circolazione.

e tenuti in prigione il più a lungo possibile.
Es.
- Sembra che in America ci siano 18 milioni di persone segregate (in prigione o segregate in altre forme),

 su 250 milioni di abitanti.
Es.
- Le pene che in America vengono comminate per reati minori commessi da “perdenti” vengono prolungate in maniera spropositata; appunto per tenere fuori dalla società civile questa gente.
Es.

- L’uso delle armi in America non solo è legale,

ma viene considerato “eroica” ogni persona che riesca a mettere fine in maniera definitiva a qualche balordo trovato in giro per le strade a comportarsi male o rubare in una casa.

Es.
- La morte di un nero, di un drogato, di un balordo… in seguito a un pestaggio da parte della polizia, è vista in maniera positiva dalla popolazione americana.

E’ una rogna in meno per le strade e per la società.

Es.


Tutti i neri (fatte rare eccezioni) sono “perdenti”,

come chi beve, si droga, non ha un lavoro, un immigrato, un ex carcerato, ecc…


Questo ci fa capire   - è sempre la cultura capitalista americana che viene espressa -   perché l’America non potrebbe essere la potenza economica che è, se fosse in maggioranza di religione cattolica.

I cattolici giudicano e leggono la storia con criteri diversi da quelli calvinisti americani.

Gli Americani calvinisti (protestanti) sono il 52%; mentre i cattolici sono il 24%.
La medesima proporzione c’era anche a Roma nel 
I -  II e III sec. d.C. : pagani 60% ,  cristiani 20%;

sotto Costantino (313 d.C.) avvenne il sorpasso dei cristiani sui pagani e da allora si verificò la fine del grande Impero Romano (sempre secondo il pensiero di Luttwak; in parte condivisibile e in parte no.

(La potenza romana in realtà aveva retto e dominato le popolazioni attorno al Mediterraneo tra il I sec. a.C. e il IV d.C. per 500 anni; poi come ogni cosa… è andato indebolendosi, non solo in forza dei nuovi principi cristiani, ma pure per l’avvento di nuove e più agguerrite potenze e popoli (es. le invasioni barbariche) che premevano su Roma. Alla lunga Roma dovette soccombere… come ogni altra potenza militare o economica della storia (nessuna è eterna!)
A questo punto ci si potrebbe chiedere:

ma sono stati veramente i princìpi e i valori del cristianesimo (carità, perdono, umiltà, sacrificio, umiliazione, povertà…) a impedire agli Italiani, a differenza dei Tedeschi o degli Inglesi, a far sì che in Italia non si affermassero né grandi imprese multinazionali e neppure una società o una potenza economica e militare ?
Es.


da noi il denaro è ancora considerato “sterco del diavolo”; si è sempre minacciato al “ricco” le pene all’inferno… e per chi fosse stato troppo attaccato al denaro e ai beni della terra.

Es.
mentre in Italia, la schiavitù è stata abolita secoli or sono; in America hanno dovuto fare una guerra… appena un secolo fa…. per dare ai neri i medesimi diritti dei bianchi.

Es.

mentre in Italia il carcere è “l’extrema ratio” da mettere in atto a fini educativi (almeno nell’intenzione del Legislatore e del Giudice)… 
in America il carcere è il tentativo della società sana  di difendersi eliminando anche fisicamente quanti minano la sicurezza, l’armonia e il potere dei “vincenti”.
Es.

i Paesi europei dove oggi la società e l’economia vivono momenti discreti sono: Svizzera, Olanda, Germania, Scozia… a maggioranza calvinista e non cattolica.

Che cosa si può obiettare alla tesi di Luttwak e a questa cultura capitalista americana, che sembra vincente ?

RISPOSTA

- Se una persona, es. Edward Luttward guarda alla società e alla storia, ripeto con la cultura e la mentalità del “capitalista”, cioè di colui che vede tutto in funzione del capitale, di accumulare, di fare denaro a tutti i costi… allora il ragionamento fila e non c’è dubbio che i principi del “cristianesimo” e del Vangelo sono in contrasto con questo tipo di cultura.

Con il Vangelo in mano non si fa carriera nè denaro.


Mentre il Vangelo annuncia: il disinteresse economico personale, la pace e il perdono, il rispetto della persona anche povera, condivisione di quanto si ha con chi è in difficoltà, aiuto scambievole, umiltà, uguaglianza tra tutti gli uomini, sacrificio, ecc…

questi principi e valori calvinisti e questa cultura portano in tutt’altra direzione: verso la ricchezza, il potere, la forza, ad avere il sopravvento sugli altri, a dominare i popoli, a trascurare il prossimo, a non vedere e non prendere in considerazione affatto le classi più povere del Paese, ecc…

La cultura capitalista di cui vanno fieri Luttwak e quanti si sentono “i vincenti” e vedono il “potere, “la forza”, “la supremazia economica, ecc… come massimi valori…. è posta su tutt’altre basi di quelle cattoliche ed evangeliche.


A me non sta bene una società impostata su questi valori… perchè favorisce il potere e il successo personale, le multinazionali, il potere di pochi su tutti gli altri;

preferisco piuttosto che tutti possano lavorare onestamente, ricevere una busta paga equa e sapere che attorno a me e nel mondo nessuno patisce la fame o soffre violenza da parte di un potente senza scrupoli, magari motivato dalla sua fede religiosa. 


Quindi a me sta bene che in Italia, per esempio, non ci siano grandi multinazionali, che le Banche siano Cooperative o “Solidali” o “Etiche”, che nessun gruppo industriale possa schiacciare altri e imporre la legge del più forte, che la sperequazione sociale sia minima e la ricchezza meglio distribuita, che la società non sia divisa tra “vincenti” e “perdenti”,

che non vengano “eliminati” gli elementi di disturbo… 
Preferisco di gran lunga un’Italia meno potenza militare e industriale… ma piuttosto che ricchi “vincenti” si sentano solidali con i più poveri e responsabili anche verso le classi sociali meno abbienti, che contribuiscano a far si che nella società nessuno sia troppo ricco e nessuno troppo povero.

Come cristiano cattolico preferisco vivere in un Paese dove l’ideale sociale non siano: la forza, il denaro, il potere, il benessere, il tornaconto personale, la furbizia, ecc… 
quanto: una ricchezza meglio distribuita, in cui tutti possano vivere dignitosamente, dove i diritti dei poveri siano riconosciuti alla pari di quelli del ricco, dove qualcuno mi possa aiutare per ottenere un prestito agevolato, dove se vado in ospedale posso essere curato alla pari del banchiere, ecc… 
e non mi importa se l’esercito è poco e male equipaggiato, se non possiamo permetterci le olimpiadi per scarsità di fondi,  se non riusciamo ad avere l’alta velocità dei treni (TAV) ecc… 
ma so di essere rispettato, non perché ho un conto in banca o una multinazionale alle spalle, ma per il fatto di essere una persona.

Mi auguro che nel mondo non sia vincente la cultura capitalista americana, motivata dalla fede calvinista… ma alla lunga sia vincente il Vangelo di Gesù con la sua cultura di servizio, di condivisione, di aiuto fraterno, di collaborazione, di solidarità…
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